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NICOLA DI VITA 
A Sambuca, il 10 febbraio, i familiari e tantissimi conoscenti 
hanno dovuto accettare la prematura ed improvvisa 
scomparsa dell’amico Nicola Di Vita. 
Nato a Sambuca il 27 settembre del ‘47, “autista per 
eccellenza” per anni ha prestato servizio presso la ditta 
“Lumia”, anche sulla tratta Sambuca­Sciacca, e da poco 
pensionato. È stato chiamato a vita eterna all’età di 65 anni. 
Padre, marito e nonno affettuosissimo, amico di tutti coloro 
che hanno avuto il piacere di conoscerlo. Il suo carattere 
aperto e disponibile e il suo lavoro lo hanno portato ad 
incontrare tanti giovani e meno giovani con i quali si relazionava frequentemente 
e che hanno potuto aver modo di apprezzare gli encomiabili valori che hanno 
caratterizzato la vita di Nicola: l’onestà, l’educazione e il profondo rispetto 
dell’altro. 
Uomo di sani principi, con la sua vita ha personificato grande serietà ed umiltà e 
ha saputo promuoversi negli anni grazie ai molti sacrifici. 
Le tantissime persone che hanno abbracciato i familiari di Nicola per esprimere le 
proprie condoglianze, hanno tutte ribadito la particolare cortesia che ha 
caratterizzato i suoi giorni. 
Rimarrà il ricordo dell’invidiabile e straordinaria dedizione che lo legava alla moglie 
Piera, il grande amore che riservava alle figlie Rosalba, Antonella, Valentina e ai 
nipoti e il rispetto massimo e l’affettuosissima collaborazione per i familiari tutti e 
per i tantissimi amici più veri. 
La ricchezza più grande che lascia è averlo avuto accanto. 
 
SUOR VALERIA 
Pochi giorni di malore dovuti ad un intervento sono stati 
la causa della morte di Sr. Valeria Cappello, al secolo Gra­
zia. Era nata a Licata il 27 giugno del 1924. Fin da 
bam­bina, seguendo la chiamata religiosa, decide di 
consacrarsi al Signore attraverso l’Istituto delle Suore di 
Maria Bambina. Per diverso tempo, nelle comunità in cui 
è stata, si è dedicata all’insegnamento. Era a Sambuca da 
14 anni. 
Per anni si è dedicata a curare la pastorale della zona di 
Trasterimento con attenzione alla liturgia della Chiesa di 
San Giorgio. L’abbiamo vista tutti sedere all’armonium per accompagnare i canti. 
Nonostante la non giovane età, aveva compiuto 86 anni, si recava presso le 
famiglie per una visita, un consiglio, una parola di conforto. Dal carattere mite, 
riflessivo, non si negava a nessuno. 
Ai familiari, alla Congregazione delle Suore di Maria Bambina le condoglianze 
de La Voce. 
 
GIOVANNA CALANDRA GURRERA 
Mia maestra, voglio chiamarti così anche oggi nel ricordo 
caro che mi hai lasciato, che hai lasciato a noi, i tuoi 
alunni. 
Anno scolastico 1968­69 sono andata a rivedere le pagelle 
e ripensato al primo giorno di scuola, a 8 mesi dal terribile 
terremoto. Ad attenderci una donna grande, un vero 
generale, cappotto sulle spalle, andatura certa, mani 
grandi e cuore tenero che davano fiducia, che non 
incutevano timore anche quando ci ha accompagnati a 
vedere dalla tv della scuola il primo uomo sulla luna. 
Quanta emozione! 
Maestra Giovanna, ti aspettavamo tutte le mattine insieme al tuo adorato 
marito e collega Sanuzzo col quale condividevi la vita professionale, la vita 
familiare, le idee e l’alto senso delle istituzioni. Con noi ti imponevi con la tua 
autorevolezza e perseguivi con coerenza i tuoi ideali. Eri amorevole, anche 
quando ci richiamavi con dolcezza e con tutta la sapienza di maestra. Alcune di 
noi, per diversi motivi, hanno continuato ad avere con te un sincero e autentico 
rapporto di stima e di profondo affetto. lo, in questi anni, da amica dei tuoi figli 
e da vicina di casa potevo passare sotto il tuo balcone e salutarti 
affettuosamente scambiando opinioni, un commento, un saluto, una parola. 
Qualche mese fa sono venuta a farti visita, eri seduta, quasi rannicchiata; per la 
prima volta ad un tratto avevo visto la mia maestra invecchiare, ma sempre 
lucida e attenta. Ciao, maestra, non ti scorderemo mai. Ti porteremo insieme 
ai ricordi più cari e a quegli insegnamenti che strutturano, educano. Ai figli Nino 
e Lelio, insieme a Mariella e Beatrice, ma soprattutto ai nipoti Alessandro, 
Giovanna, Aldo e Giovanni porgo le più sentite condoglianze e quelle de La Voce 
per la perdita di una gran donna e di una vera maestra. 

Antonella Maggio

A cura dell’Ufficio Anagrafe 
MATRIMONI: Colletti Alessandro con Alfano Vanessa 5.11.2012; Gigliotta Michele 
con Vieriu Mihaela Pistimia 28.12.2012. 
NASCITE: Cicio Salvatore di Cicio Calogero e Mangiaracina Francesca; Campo Gianni 
di Campo Michelangelo e Rizzuto Valentina; D’attulo Eleonora di D’attulo Calogero 
e Propizio Giuseppa Maria; Vaccaro Alessia di Vaccaro Gaspare e Saladino Veronica; 
Abate Bruno Giuseppe di Abate Antonio e Scibona Noemi; Manale Cristian di Ma­
nale Giuseppe e Melnic lana; Torretta Giuseppe di Torretta Patrizio e Barrile Lore­
dana: Roccaforte Maria di Roccaforte Francesco e Baldi Maria Antonella; 
Mangiaracina Giuseppe di Mangiaracina Salvatore e Castelli Antonina; Di Vita Em­
manuel di Di Vita Domenico Giuseppe e Andrei Alexandra Mada; Serafino Leonardo 
di Serafino Piero e Franco Valentina; Catalanello Elena di Catalanello Calogero Errico 
e Buscemi Antonia; Montalbano Alice di Montalbano Giuseppe e Varsalona Maria; 
Cacioppo Gloria di Cacioppo Giorgio e Orlando Giovanna. 
MORTI: Piazza Caterina 12.11.2012 anni 88 ­ Armato Pasquale 12.11.2012 anni 92 
­ Ciaccio Antonino 16.11.2012 anni 70 ­ Greco Giovanna 18.11.2012 anni 85 ­ Ga­
gliano Maria 24.11.2012 anni 72 ­ Vaccaro Alessia 03.12.2012 ­ Ferrante Angela 
07.12.2012 anni 89 ­ La Genga Pietro 10.12.2012 anni 87 ­ Catalanello Filippo 
12.12.201 anni 86 ­ Riggio Rosa 12.12.2012 anni 88 ­ Musso Vincenzo 16.12.2012 
anni 93 ­ Cacioppo Stefano 22.12.2012 anni 89 ­ Vaccaro Benito 28.12.2012 anni 
77 ­ Gagliano Giuseppe 30.12.201 ann 91 ­ Cappello Grazia 31.12.2012 anni 88 ­ 
Bilello Giuseppe 06.01.2013 anni 98 ­ Sagona Vincenzo 07.01.2013 anni 84 ­ Sciamè 
Giuseppe 09.01.2013 anni 78 ­ Pumilia Concetta 10.01.2013 anni 83 ­ Ciulla Rosalia 
12.01.2013 anni 90 ­ Catalano Rosaria 13.01.201 anni 92 ­ Vaccaro Domenico 
16.01.2013 anni 84 ­ Sacco Gaspare 19.01.2013 anni 82 ­ Mangiaracina Antonino 
23.01.2013 anni 80 ­ Cicio Luciano 24.01.2013 anni 79 ­ Munisteri Maria, 
24.01.2013 anni 93 ­ Ingoglia Nicolò 27.01.2013 anni 83 ­ Gulotta Anna 08.02.2013 
anni 98 ­ Di Vita Nicolò 10.02.2013 anni 65 ­ Tortorici Pietro 12.02.201, anni 78 ­ 
Calandra Giovanna 16.02.2013 anni 89 ­ Paravola Grazia 20.02.2013 anni 85 ­ Guz­
zardo Maria 21.02.2013 anni 81 ­ Vitale Giuseppe 21.02.2013 anni 93 ­ Salvato An­
tonino 23.02.201 anni 77 ­ Bella Francesca 25.02.2013 anni 93 ­ Perniciaro Giovanni 
27.02.2013 anni 90.

Aurelio Manale, a cinque anni dalla scomparsa
Nel 1980 vinse il concorso pubblico per guardia del 
Corpo Forestale. Così ebbe inizio la gavetta che lo 
portò alla conquista di un altro traguardo. Nel 1995, 
infatti, vinse un ulteriore concorso per sottufficiali ac­
quisendo la qualifica di Sottufficiale Forestale Funzio­
nario Direttivo. Gli venne affidato il comando del 
distaccamento forestale di Santa Margherita di Belice 
per un anno, successivamente venne trasferito aSam­
buca di Sicilia. Il comando del distaccamento forestale 
di Sambuca di Sicilia si protrasse per ben 21 anni dal 
1996 al 2007. Il 24 gennaio dello stesso anno una 
lunga malattia lo costrinse alla pensione. Il 24 marzo del 2008 morì stroncato 
dalla malattia a soli cinquantaquattro anni. In ben 27 anni di servizio il Mare­
sciallo Manale lasciò un segno indelebile in tutti coloro che ebbero la fortuna di 
conoscerlo. Una persona semplice, umile, trasparente, disponibile, amorevole, 
tenace. Una persona che amava il suo lavoro, lavoro che ha svolto con tutto se 
stesso. Lavoro che non si esauriva all’interno dellufficio ma andava oltre; Aurelio 
riusciva a relazionarsi con la comunità sambucese a 360° e interloquendo con la 
gente andava incontro alle varie problematiche che riusciva a risolvere nel mi­
gliore dei modi. Viveva per gli altri, viveva per il Corpo Forestale, per la natura e 
tutto ciò che la caratterizza: alberi, fiori, animali. Un amore immenso e viscerale 
quello per il suo bosco che continuava a contemplare anche da casa soprattutto 
durante gli ultimi giorni di vita terrena. Capacita, competenza, onesta, profes­
sionalita, disponibilità hanno fatto di lui un uomo esemplare! Un grande uomo 
unico e speciale. Pensare che sono passati già cinque anni dal suo ultimo respiro 
continua a farci male, ci logora dentro, ma purtroppo siamo esseri umani e in 
quanto tali impotenti. Oggi, in occasione del suo quinto anniversario di morte, 
vogliamo ringraziarlo per quello che ci ha dato, per quel bagaglio di esperienze 
di vita che ci ha trasmesso, una vita fugace ma trasparente, intensa, ricca di 
amore, disponibilità e bontà. La gioia di vivere caratterizzava ogni giorno della 
sua vita, una vita altalenante ricca di momenti tristi, dolorosi e di momenti belli, 
gioiosi, ricchi di soddisfazione personale. La tenacia e la caparbietà gli permette­
vano di andare avanti anche quando tutto intorno a lui crollava quasi come fosse 
un castello di sabbia. E noi con la stessa gioia, tenacia e caparbietà continueremo 
a ricordarlo perché viva nei nostri cuori e nelle nostre menti.


